
 
Coronavirus Covid-19: Inail, la categoria più colpita dai contagi è
sempre quella dei tecnici della salute

Al 31 gennaio il settore della sanità e assistenza sociale - che comprende ospedali, case di cura e di
riposo, istituti, cliniche e policlinici universitari, residenze per anziani e disabili - si conferma al primo
posto con il 68,8% del totale delle denunce e il 25,9% dei decessi codificati, seguito
dall’amministrazione pubblica (attività degli organismi preposti alla sanità - Asl - e amministratori
regionali, provinciali e comunali), con il 9,2% dei contagi e il 10,7% dei casi mortali. Sono alcuni dei
dati contenuti nella scheda “I dati sulle denunce da Covid-19 (monitoraggio al 31 gennaio 2021)”
diffusa oggi dall’Inail. La quota femminile sul totale delle denunce è risultata pari al 69,6% e sale al
70,4% per i casi avvenuti in gennaio. L’età media dei contagiati dall’inizio dell’epidemia è di 46 anni
(59 per i casi mortali). Il 42,1% delle infezioni di origine professionale denunciate riguarda la classe
50-64 anni. Seguono le fasce 35-49 anni (36,8%), under 34 anni (19,3%) e over 64 anni (1,8%).
Stando ai dati diffusi, l’86% delle denunce riguarda lavoratori italiani. Il restante 14% sono stranieri,
concentrati soprattutto tra i lavoratori rumeni (pari al 20,9% dei contagiati stranieri), peruviani
(13,5%), albanesi (8,0%), ecuadoregni (4,5%) e moldavi (4,3%). Concentrando l’analisi sui casi
mortali, la quota dei lavoratori italiani sale all’89,8%, mentre la comunità straniera più colpita risulta
essere quella peruviana (con il 19,1% dei decessi dei lavoratori stranieri), seguita da quelle rumena
(12,8%) e albanese (10,6%). Dall’analisi territoriale emerge una distribuzione delle denunce del
45,6% nel Nord-Ovest (prima la Lombardia con il 27,1%), del 23,9% nel Nord-Est (Veneto 10,4%),
del 14,2% al Centro (Lazio 5,9%), dell’11,8% al Sud (Campania 5,4%) e del 4,5% nelle Isole (Sicilia
2,9%). Le province con il maggior numero di contagi da inizio pandemia sono quelle di Milano
(10,5%), Torino (7,2%), Roma (4,7%), Napoli (3,8%), Brescia, Varese e Verona (2,7%), Genova
(2,5%), Bergamo e Cuneo (2,0%). Milano è anche la provincia che registra il numero più alto di
contagi di origine professionale nel mese di gennaio, seguita da Roma, Torino, Verona e Palermo.
Infine, con il 39,2% delle denunce, l’82,7% delle quali relative a infermieri, e l’11,2% dei casi mortali
codificati (il 68,0% infermieri), la categoria dei tecnici della salute è quella più coinvolta dai contagi.
Seguono gli operatori socio-sanitari con il 19,3% delle denunce (e il 5,1% dei decessi), i medici con il
9,2% (6,7% dei decessi), gli operatori socio-assistenziali con il 7,3% (3,3% dei decessi) e il personale
non qualificato nei servizi sanitari (ausiliario, portantino, barelliere) con il 4,8% (4,2% dei decessi).
Tra le altre professioni spiccano quelle degli impiegati amministrativi, con il 3,9% delle denunce e il
10,7% dei casi mortali, degli addetti ai servizi di pulizia, dei conduttori di veicoli e dei direttori e
dirigenti amministrativi e sanitari.
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